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Alla Scala 
È sempre 
in forse 
la «prima» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Si farà o no I 
Guglielmo TetP Da una selt-
mana alla Scala ogni giorni, 
anzi ogni ora si presenta uni 
scenario diverso e a soli e ir, 
que giorni dalla "prima* del 
dicembre la tensione è allt 
stelle per le agitazioni dei la 
voratori (coro e ballo in parti 
colare) che compromettono 
la preparazione dell opera Sé 
la «prima» saltera si nmande 
ra I appuntamento alla replica 
del 10 dicembre riservata agli 
abbonati del turno A Sfumerà 
cosi I evento mondano e an 
che I Introito di circa un mi 
liardo e duecento milioni che 
finisce nelle casse della Scala 
grazie ai salatissimi biglietti 
incasso che fa parte di quei 13 
miliardi che il (eatro riserva ai 
nuovi contratti cioè proprio 
quelli di cui già adesso ì lavo 
ratori denunciano I esiguità 

Ieri si e riunito per I ennesi 
ma volta II consiglio di ammì 
nitrazione della Scala presle 
duto dal sindaco Paolo Pillit 
tcri che avrebbe dovuto pren 
dere una decisione definitiva 
sulla possibilità o meno di ri 
spettare I appuntamento del 7 
dicembre ma la sentenza e 
slata rimandata ad oggi A 
sciogliere il nodo sarà questa 
mattina I assemblea generale 
dei dipendenti del teatro resa 
possibile da un intervento di 
retto di Riccardo Muti presso 
la direzione Anche se I in 
contro non promette benissi 
mo coristi ballerini e maestri 
collaboratori accodatisi alla 
protesta chiederanno ai sin 
dacati di invalidare I ipotesi di 
accordo In poche parole 
Cgil Cisl e UH dovranno scon 
lessare I intesa sui nuovi inte 
gralivi aziendali siglata marte 
di con la direzione dell ente 
altrimenti sarà la rottura defi 
nilìva e addio 7 dicembre 

Coro e ballo vogliono ria 
prire una nuova trattativa Se 
condo I opinione dei delegati 
del coro e del ballo I ipotesi 
di accordo penalizza ì loro 
settori "Non e è stata un equa 
distribuzione economica nei 
diversi complessi artistici» di 
cono La frecciata e nvolta 
agli orchestrali che invece 
dopo aver tenuto anche loro 
col fiato sospeso con la mi 
naccia di scioperi alla fine 
hanno trovato soddisfacente 
Il contratto in discussione 

Ieri in teatro regnava la 
confusione dopo aver assieu 
rato la loro presenza alla prò 
va del mattino coristi e balle 
rini non si sono fatti vedere 
fino a mezzogiorno obbligan 
do Muti a recuperare il tempo 
perduto nell orario di pausa 
Subito dopo il direttore ha te 
nulo una riunione con i dele 
gali per programmare un altra 
prova per la serata insomma 
ci si organizza minuto per mi 
mito 

È arrivato l'atteso film-evento: 
irresistibile «movie-action», 
deliziosa «detective-story», 
o semplice, vecchia animazione? 

«Chi ha incastrato Roger Rabbit» 
è tutto questo e qualcosa 
di più. Così Walt Disney 
e Warner Bros hanno fatto colpo 

Chi fermerà il «ciclone Rabbit»? 
Chi ha Incastrato 
Roger Rabbit 
Regia Robert Zemeckis Sce 
neggiatura Jeffrey Pnce Pe 
terSeaman Fotografia Dean 
Cundey Musica Alan Silve 
stri Animazione Richard 
Williams Interpreti Bob Ho 
skins Christopher Lloyd 
Joanna Cassidy Charles Flei 
>cher Usa 1988 
toma Ariiton, Hollday 
Ulano Odeon 1 

SAURO BORELLI 

fe «Volevo che il pubblico 
stbilisse un rapporto emoti 
vt con i personaggi Nello 
stsso tempo mi interessava 
analizzare il meglio della 
vecbia animazione alla Di 
sne con un ritmo rapido e 
più ccessibile al pubblico di 
ogg mantenendo pero intat 
lo le humour- Ora e facile 
consatare che I idea di Ro 
beri «meckis ha trovato pie 
na fuce realizzazione 

La «vita davvero eclatan 
le di qesto Chi ha incastra 
to Rogr Rabbit e che per la 
prima olla nel! arco di un 
intero Ingometraggio a sog 
getto £tori e cartoons reci 
(ano ha co a fianco alla pan 
in ruoli li volta in volta affla 
tati o didettlcamente contra 

stanti Proprio come se nel 
cast dei vari interpreti non ci 
fosse alcuna differenza tra un 
corposo commediante come 
I inglese Bob Hoskins e lo 
sbrigliassimo coniglio mna 
morato Roger Rabbit eroe 
eponimo lutto finto ma se 
movente straparlante come 
fosse vero 

Già proposto con succes 
so a Venezia 88 quale Even 
to Speciale Chi ha incastra 
to Roger Rabbit non risulta 
peraltro un semplice svaga 
to intrattenimento spetlaco 
lare Anzi Emerge anche e 
soprattutto in questo film un 
robusto sapiente lavoro di 
sceneggiatura di montaggio 
che al di là di un abile e ade 
guata regia prospetta non 
già una stona soltanto este 
Dormente umoristica ma un 
autentico concitato movie 
action ammiccante significa 
livamente ai tanti «gialli neri» 
degli anni Quaranta ispirati 
dalla leggendaria «scuota dei 
duri» 

Il plot infatti non ha qui 
niente da invidiare a certi ce 
lebn tortuosi intrichi chan 
dlenam Dunque nel felice 
bislacco «mondo alla rove 
scia» di Cartunta abitato da 

disegni animati che sono al 
frettante star di spettacoli et 
nematografici televisivi pub 
blicitan un cinico produtto 
re assolda lo strapelato pri 
vate eye Eddie Valiant (Bob 
Hoskins) per risolvere un 
piccolo sordido affare di 
corna tra il disperato coni 
glio e divo della tv Roger 
Rabbit e la moglie Jessica fa 
talisssima ormosa vedette 
di uno spe tacolo di night 
club Va a fi lire però che tut 
te le persone menzionate si 
trovano presto risucchiate lo 
ro malgrado in fatti e più 
spesso fattacci in cui sono 
coinvolte altre persone in 
carne e ossa e una piccola 
folla di cartoons 

li bello e che si guarda si 
segue il groviglio avventuro 
so il vorticare delle gags dei 
disegni animati con la stessa 
tesa attenzione con cui si as 
siste in genere ad una dete 
dive story in stile Sam Spade 
o Philip Marlowe Soltanto 
che qui enrr ini e brutalità so­
no subito stemperati esor 
cizzati in una giostra tninter 
rotta di sdrammatizzanti col 
pi di scena ribaltamenti di 
fronte esilaranti prospettive 

di salvezza anche dalie situa 
zioni estreme Qui è la (anta 
sia che prevarica che vince 
la più cruda realta e la poe 
sia dello sberleffo del lazzo 
da saltimbanchi che ha ragio­
ne di ogni contingente deso 
lata costnzione 

Cosi insomma Eddie Va 
hànt e la sua bella Dolores 
(Joanna Cassidy) Roger 
Rabbit (doppiato squisita 
mente da Michele Gammino) 
e la ben ritrovata Jessica pur 
mischiati in un efferato delit 
to riusciranno attraverso gè 
sta mirabolanti e movimenta 
ti regolamenti di conti a ve 
ni re a capo felicemente di un 
orribile pasticciaccio Chi ha 
incastrato Roger Rabbit da a 
vedere palesemente la dovi 
zia di mezzi di inventiva di 
abilita su cui si basa Quindi 
benché virato sui toni umori 
stici e talvolta surreali tipici 
delle più astratte intuizioni 
spettacolari si tratta di un 
film considerevole reso pos 
sibile dalla grande scuola e 
dalla solida tradizione del ci 
nema americano Da stesso 
che in passato ha dato su un 
analogo piano di rappresen 
fazione memorabili favole 
come il disneyano Fantasia 
o lo spielberghiano E T 

Paperino, Bunny e gli altri 
Medica solo Braccio di Ferro... 

ALBERTO CRESPI 
Ha Si è veraci sono prece 
denti MaryPofotns prima di 
tutto Oppure Gne Kelly che 
balla con un topolino o 
Esther Williams ce nuola con 
Tom e Jerry 0 Spupazzo di 
Howard the Duci colossale 
fiasco Universa! (cstó 35 mi 
lioni di dollari) Peo Crìi ha 
incastrato Roger fibbit pas 
sera alla storia com> un film 
unico Qui di seguite vi prò 
poniamo alcuni mottvdi que 
sta «unicità» 

GII uomini C e un uono die 
tro ogni meraviglia tecnologi 
ca ma dietro Roger Rdtbit ce 
ne sono uno squadrone'J più 
famoso è Steven Spielbeq di 
cui si sa tutto II regista Roiert 
Zemeckis potrebbe sembrare 
I «autore* ma mai come n 
questi casi occorre parlare k 
opera collettiva Zemeckis 
comunque e secondo solo a 

Spielberg e a Uicas come 
confezionatore di successi in 
filmografia aveva già AH mse 
giumento delta pietra verde e 
Ritorno al futuro e ora sta la 
vorando a Ritorno al futuro 2 
Vediamo qualche altro nome 
Richard Williams direttóre 
dell animazione Per certi ver 
si il vero autore del film Cana 
dese premio Oscar per A 
Chnstmas Carni animatore 
della Pantera Rosa nei famosi 
film di Blake Edwards lavora 
da 23 anni a un film tutto suo 
intitolato The Thief and the 
Cobbler Definisce i computer 
«macchine stupide e noiose» 
ed e quello il segreto del film 
I aver disegnato tutto a mano 
senza affidare i disegni «inter 
medi» ai computer Questo ha 
consentito di inserire disegni 
animati anche nelle inquadra 
ture con movimenti di mac 

china molto complessi cosa 
che una volta era ritenuta im 
possibile perche I illumina 
zione doveva rimanere co­
stante per togliere tndimen 
sìonalita agli attori e renderli 
•piatti» come 1 disegni Bob 
Hoskins È solo un attore ma 
che attore1 Come tutti gli altri 
ma più di tutti gli altri perche e 
in scena quasi ininterrotta 
mente ha dovuto recitare in 
un set vuoto pronunciando 
battute al nulla per girare in 
quadrature che poi sarebbero 
state «riempite» con i disegni 
Alle prese con Roger e con la 
super sexy Jessica e irresisti 
bile 

I dilegui 01 «toons» da «car 
toons» come li definisce il 
film Roger Rabbit e un film 
rivoluzionano perche per la 
prima volta mette a contatto 
due mondi la Walt Disney e la 
Warner che distribuisce il 
film e ha messo a disposizione 

le sue star come Bug s Bunny 
e Daffy Duck Ecco cosi che 
nella sequenza del club dove 
si esibisce Jessica assistiamo 
a un sublime duetto al piano 
forte tra Papenno e Daffy 
Duck che interpretano la Ra 
psodia ungherese di Liszt Al 
tre presenze Porky Pig che 
chiude il film con la famosa 
battuta finale di tutti i «car 
toons» Wamer («Thats ali 
folks») Dumbo che compare 
ali inizio «prestato» al boss 
Maroon insieme a tutto il cast 
di Fantasia Betty Boop che si 
lamenta del technicolor («ora 
noi cartoons in bianco e 
nero siamo disoccupati») No 
tate anche alcune assenze in 
primo luogo quella di Popeye 
Braccio di ferro Questo per 
che la Disney ha dovuto paga 
re un cachet di 5000 dollan 
per tutti i personaggi di altre 
case e gli «agenti» di Popeye 
hanno ntenuto che fossero 
pochi Manca anche un perso 
naggio famoso in America 

Bob Hoskins in mezzo at suoi «cartoons» nel film di Zemeckis 

CrazyCat ma fate caso a qua 
le effigie compare sull ingres 
so del tunnel che porta Bob 
Hoskins a Cartunia 

Roger Rabbit e Jessica in 
vece sono personaggi nuovi 
Il pnmo è una versione dmoc 
colata e isterica dì Bug s Bun 
ny ma eredita tratti psicologici 
da Papenno Zemeckis lo de 
scrive cosi «Una sagoma a pi 
ramide da clown con una te 
sta appuntita un paio di pan 
(aloni arancioni orecchie ro 
see e cascanti uno sguardo 
stranito e due piedoni II nsul 
tato è un pò un incrocio fra 
un corpo alla Disney una te 
sta stile Warner e un atteggia 
mento alla TexAvery» Jessica 
invece e modellata su attrici 
vere è una bionda fatale a 
meta fra Rita Hayworth e Ve 
romea Lake 
Le cifre Spaventose II press 
book accredita 666 persone 
nel cast tecnico ma sono sta 

te più numerose 740 disegna 
tori agli ordini di Williams Un 
budget previsto in 27 milioni 
di dollari che alla fine sono 
diventati 45 1335 inquadratu 
re (più della media) di cui 
ben 1035 trattate con effetti 
speciali 56 minuti con dise 
gni sui 101 totali di durata II 
budget e astronomico anche 
per la Walt Disney che (da 
quando e diretta da Michael 
Esner e Frank Wells ovvero 
dal 1984) ha come regola di 
realizzare film con un costo 
medio di 12 milioni di dollari 
Questo «risparmio» fa si che i 
film rientrino economicamen 
te incassando due volte e 
mezzo il proprio costo il che 
nell 87 e riuscito alla Disney 
22 volte su 23 film prodotti (la 
media americana e di 3 su 
10) Roger Rabbit era qu ndi 
un film a rischio ma ti rischio 
ha pagato negli Usa ha già in 
cassato 146 milioni di dollari 
E vedrete cosa succederà 
quando uscirà in cassetta 

Francesco De Oregon durante il suo concerto milanese 

De Gregori in concerto a Milano 

Un po' poeta 
un po' artigiano 
Francesco De Gregori ancora a Milano, questa vol­
ta in teatro in quello che sta diventando uno dei 
suoi tour più lunghi Ovazioni e battimani a scena 
aperta, suoni quasi artigianali, e i) solito approccio 
poetico alla canzone, con il testo in primo piano 
Quella di Francesco sembra sempre più «musica 
d essai» fatta di piccoli affreschi in movimento 
colorati di tenerezza e di ironia 

_ _ _ _ _ _ _ 

••MILANO Ancora una voi 
la Nino vince ì suoi timori e 
tira segnando il suo calcio di 
rigore (La leva calcistica del 
68) e ancora una volta Cate 

rma capisce che «la vita non e 
comoda per nessuno quando 
vuoi gustare fino in fondo tut 
to il suo profumo» Ancora af 
fonda il Titanic e ancora il 
Nero arriva «dalla periferia del 
mondo a quella di una citta» 

1 personaggi della cosmo 
gonia degregonana sono 
quelli vicini al timbro neorea 
lista del musicista romano e 
vicinissimi a quanto pare alla 
sua platea osannante conqui 
stata a priori complice di 
quelle storie minime di barba 
ne che Francesco racconta 
nei dischi e nei concerti Di 
sgregaziom e operazioni fur 
bette hanno trasformato la pa 
rola cantautore in un titolo 
poco gradito Anche Trance 
sco non ama il neologismo 
(«Che esiste solo in Italia» di 
ce) ma rimane fatto di quella 
pasta li uno che racconta sto­
rie e che le illustra con piccole 
metafore immagini correnti 
spesso crudeli di una quoti 
dianità dalla quale emergono 
le mille contraddizioni di 
«questa bella modernità» 

Succede cosi nel triste re 
gno del disimpegno che seni 
bra diventato l ambiente mu 
sicale italiano che seguire un 
concerto di De Gregori sia in 
un certo senso come parteci 
pare a un progetto a una vj 
sione del mondo disincantata 
e lucida e gli applausi che 
piovono a valanga dopo ogni 
canzone suonano come ade 
sione più che come ringrazia 
menti I suoni con cui De Gre 
gon veste te sue canzoni non 
vanno nella direzione della 
raffinatezza semmai sosten 

gono un accompagnamento 
segno che il privilegiare la pa* 
rola è operazione pensata e 
meditata E il concerto paca 
to e fresco con episodi mossi 
ben dosati nel gran numero di 
ballate dimostra la parabola 
dell autore dai testi fatti di 
piccole immagini fino a un e 
«posizione lineare quasi neo­
realista apparentemente pia­
na ma vivacizzata a tratti da 
piccoli spunti che provocano 
sussulti di attenzione Accade, 
ovviamente per gli episodi 
più recenti della produzione 
di Francesco mentre i vecchi 
brani vengono accolti da vere 
ovazioni a testimonianza che 
le canzoni del repertorio non 
solo non invecchiano ma si 
prestano a nuove e sempre at 
tuali letture Rimmel Cercati 
do un altro Egitto Caterina 
Generale e tante altre non 
perdono un grammo del loro 
fascino e dimostrano che fa 
denuncia pacata e amara di 
Francesco regge nel tempo 
finché ci sono infamità da de­
nunciare o finché ci sono 
amori da cantare fuor di reto­
rica 

Cosi nonostante qualche 
problema di acustica strano 
per il Teatro Orfeo qualche 
esse troppo «fischiata» dal mi 
crofono e una battena un po' 
sopra le nghe (Elio Rivagli) il 
concerto milanese è un cre­
scendo più che convincente 
che raggiunge il suo apice ver 
so la fine quando la donna 
cannone mette in luce le gran 
di aperture melodiche di età 
Francesco e capace La 
storia ne invettiva ne prote­
sta ma specchio di una realta 
immutabile ha ancora lana 
del manifesto programmati 
co mentre Pezzi d\ vetro 
chiude la secata 

—""••*"—~—~—• E' morto Tata Gncobetti, l'«inventore» del mitico complesso 
vocale che cambio le nostri abitudini musicali 

Fine di un Quartetto irripetibile 
E morto ieri mattina a Roma per un 
arresto cardiaco Tata Giacchetti aveva 
sessantasei anni ed era entrato in corna 
già da alcuni giorni Era assistito dalla 
moglie Valeria Fabrizi dalla figlia Gior 
già dai compagni del Quartetto Cetra 
Virgilio Savona Felice Chiusano e Luisa 
Mannucci e dall amico Walter Chiari 

Nel 19* l Tata Giacobetti aveva fondato 
il mitico Quartetto Cetra con il quale 
aveva contribuito a modificare molti 
dei costimi musicali dell Italia durante 
tutto il dopoguerra I funerali di Tata 
Giacobetti si svolgeranno oggi pome 
riggio alle 16 nella parrocchia «Stella 
mattutina» n via Cecilio Stazio a Roma 

DANIELE IONIO 

• • Senza Tata Giacchetti il 
Quartetto Cetra forse non 
esisterà più certo non sarà lo 
stesso Dopo una lunga vita di 
gruppo un cambiamento e 
quasi impensabile e la perdita 
e ancora più crudele perche i 
Cetra non si erano affatto ras 
segnati e giustamente a con 
segnarsi alla stona, Proprio 
nei mesi scorsi avevano avuto 
I occasione di dimostrare con 
inesaurita dignità musicale la 
propria carica vitale 

Ma Giovanni Giacchetti ro 
mano anno di nascita il 1922 
«Tata» per gii amici e per tutto 
il pubblico era con Virgilio 
Savona I immagine più antica 
del Quartetto Anzi dei Cetra 
è stato addirittura II fondatore 
nel maggio del 1941 egli altri 
tre non erano quelli arrivati 
agli anni Ottanta si chiamava 
no Enrico Gentile Enrico De 
Angelis e iacopo lacerne l!i 
Quesl ultimo pero perse ra 
pidamenle fiducia in quello 
che giocando sulle iniziali dei 
nomi si chiamava Quaitetto 
Egie e cedette il proprio posto 

a Virgilio Savona quando il 7 
giugno 1941 ci fu un audizio 
ne stavolta con esito favore 
vole negli studi della Radio 11 
12 settembre di quel! anno il 
quartetto formato da Giaco 
betti debutta senza neppure 
essere chiamato per nome 
nel varietà radiofonico Riept 
legando 11 nome aulico se 
condo la moda di quegli anni 
di Cetra (che poi era anche 
quello dell orchestra radiofo 
nica di Pippo Barzizza e della 
casa discografica torinese 
che nei dopoguerra si sareb 
be fusa con la Form di Mila 
no) nasce il 17 dello stesso 
mese Curiosamente per un 
esperimento di trasmissione 
televisiva votato al successo 
il Quartetto Cetra nasceva con 
quel tocco di avanguardia che 
lo avrebbe accompagnato 
nella sua lunga parabola musi 
cale 

Nel gennaio del 42 Felice 
Chiusano sostituirà Gentile 
chiamato alle armi con ruolo 
dì voce solista e poi nel 48 
De Angelis sulla strada del 

I industria farmaceutica ce 
dera il posto a Lucia Mannuc 
ci divenuta pa moglie di Sa 
vona e da questo momento i 
Cetra non cambieranno più 
Ed e difficile adesso che pos 
sano cambiare oggi che non 
e e più il loro fondatore ma 
anche quello che ass eme al 
musicista Savona aveva con 
tribuno alla creazione d un re 
pertono del gruppo come au 
tore dei versi di tante canzoni 
dalla classica Nella vecchia 
fattoria (elaborazione italiana 
d una popolare canzoncina 
americana) alla buffa swin 
gante Crapa pelada dalla 
sanremese Aveva un bavero 
alle eleganti Un bacio a mez 
zanotte e In un palco della 
Scala Kramer Savona Giaco 
betti resta una sigla di credito 
di un ampia fetta della musica 
leggera italiana 

Del gruppo G acobetti era 
I immagine del "bello» m pe 
renne contrapposizione al 
calvo Felice Chiusano Non 
poteva che essere lui quello 

destinato a diventare manto 
d una bella attrice Valeria Fa 
bnzi con lei quale ha avuto 
una figlia G orgia 

Ma se e difficile immagina 
re un Quartetto Cetra senza 
Tata è pur vi roche come tut 
te le unioni autentiche i Cetra 
erano un risultato superiore 
alla somma delle parti Tanto 
che il gruppo e riuscito a man 
tenere la propna fisionomia e 
coerenza nonostante in parti 
colari momenti potessero es 
sera delle contrastanti filoso 
de al suo interno Giacobetti 
rappresentava lata conserva 
tnce ad esempio rispetto alle 
spinte verso una più attuala 
zata proiezione della realta 
socio politica del paese rap 
presentata legli anni Seltan 
ta da Virg li J Savona (che ha 
anche svolto e continua a 
svolgere uni ricerca sul patri 
monio popolare italiano) Ma 
anche queste poche righe di 
ricordo dimostrano in fondo 
che parlare di uno dei Cetra 
significa parlare di tutto il 
Quartetto 

Parla Age: 
«Milano '43, 
anch'io 
fui un Cetra» 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA «L ultima volta che I ho vi 
sto allegro e stata due anni fa a Gabic 
ce a quel festival sul rosa Tata era 
contento gli piaceva I idea di vedermi 
sul palco Cerco di coinvolgermi di 
farmi cantare ma non me la sentii 
Però li presentai come ai vecchi tem 
pi Chi parla è Agenore Incrocci me 
glio noto come Age uno dei grandi 
sceneggiatori della commedia Italia 
na i vecchi tempi sono la Milano del 
1943 quando il Quartetto Cetra riempi 
per due settimane il Teatro Nuovo di 
Remigio Paone con una formazione 
di fortuna 

Racconta Age con una punta di lu 
cida commozione «Non facevo parte 
direttamente della squadra preferivo 
scrivere i testi delle loro canzoni Ma 
Enrico De Angelis era stato chiamato 
sotto le armi e non si poteva dire di no 
al contratto di Paone roba da 400 lire 
a testa una cifra da capogiro per noi 
giovanotti squattrinati Fu Tata a con 
vincermi e non fatico molto Eravamo 
tutti sfrontati e un pò esibizion sti 
provammo qualche giorno e ci but 
tammo sperando nell orchestra di Se 
gunni Un successone Ogni sera pie 
none in platea solo II popolo d Italia 
ci tratto male recensendo lo spettaco 

It Quartetto Cetra nei primi anni cinquanta II primo da sinistra è Tata Giacobetti uno dei fondatori del gruppo 

lo col titolo Americani a Milano e scn 
vendo che il nostro show degno di 
figurare in qualsiasi locale notturno 
della periferia di New York doveva 
cessare Insomma era uno spettacolo 

per negri e come tale censurabile» 
Nell Italia fascista bastava poco per 

trasgredire e certo il Quartetto Cetra 
ex Quartetto Egle ed ex Quartetto Rit 
mo non era un gruppo di rivoluziona 
ri Ma il loro amore per il jazz america 
no e per i vocalizzi dei Mills Brothers 
dava fastidio al regime autarchico 
quello stesso che qualche anno prima 
aveva ribattezzato // pianto di San Lui 
gt il celebre Saint Louis Blues di Sa 
tchmo Cont nua Age Si cercava nel 
cinema e nella musica americani 
un alternativa ai prodotti angusti della 
nostra cultura Si sentiva il bisogno di 
use re da certe strettoie E quei dischi 

prez osi che ascoltavamo con aria 
da cong urati a casa di Tata (aveva il 
grammofono più buono) erano per 
noi il migliore degli antidoti» Sara per 
questo che per poter far eseguire al 
Quartetto la celebre Mister Paganini 
Age dovette trasformarla nsenvendo 
ne il testo in La leggenda di 
Radarnes 

Aneddoti curiosila memorie Tutto 

nacque in un bar b dardo ali angolo 
tra viale Mazzini e viale Angel co dove 
Age passava i pomeriggi insieme a Ta 
ta e agli altri del futuro Quartetto Enri 
co De Angelis Enzo Gentile Jacopo 
Iacomelli «La prima vera uscita pub 
blica risale al 27 maggio del 1940 
quando debutto al Valle una rivista 
che avevo scritto Si chiama\ a Caccia 
al passante ed era poco più di un pre 
testo per una passerella di esordienti 
(si immaginava che non essendo arri 
vata la compagnia in cartellone il pa 
drone del teatro rimediava trgaggian 
do una sene di personaggi presi dalla 
strada) 11 Quartetto andò forte con le 
sue canzoni ali amencana e decidem 
mo di fare le cose sul seno» 

Di sostituzione in sostituzione (Vir 
gii o Savona studente di Santa Cecilia 
prese il posto di Iacomelli quando 
questi andò sotto le armi Felice Ch u 
sano arrivo quando la patria arruolò 
Gentile Lucia Mannucci fece la sua 
comparsa nel 47 insieme a Virgilio 
Savona) il Quartetto Cetra mise a fuo 
co il proprio stile sfornando «gioielli» 
come Nella vecchia fattoria Vecchia 
America il palco della Scala Age al 
quale si devono brani frizzanti come // 

visconte di Castelfombrone o L arca 
di Noe si era dato anima e corpo al 
cinema ma il rapporto con i quattro 
non venne mai meno «Ricordo anco­
ra un episodio di un film scntto da me 
e Scarpelli Tempi nostri con Totò e la 
Loren m cui Tata e gli altn facevano 
una particina Erano irresistibili Poi 
con I avvento della televisione la loro 
popolarità si trasformò Scenette 
gags musical in cui erano di volta in 
volta cowboys moschettien antichi 
romani» 

E Tata «il bello»' Che cosa ricorda 
Age di quell amico che univa la pas­
sione per il biliardo ali amore per il 
jazz? «Era un uomo affabile estrover­
so ma poco propenso a parlare di sé 
Con lui non si discuteva mai di politi 
ca ad esempio Non so se fosse come 
si è spesso detto il cervello del Quar 
tetto Certo era un organizzatore nato 
e aveva dentro di se una strana forma 
di poesia Sapeva inventare le sitqazio* 
ni le favole gli venivano fuori facili il 
suo sodalizio con Virgilio il musicista 
arrangiatore era praticamente perfet 
to Voglio ncordarlo cosi sorridente e 
burlone un amico che mi mancherà 
anche se la vita e il lavoro ci avevano 
fatto perdere di vista» 

l'Unita 
Sabato 
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